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P. SALVATORE NICOLA, 25.2.1878-2.12.1942

Il dicembre 1942 spirava dopo non lunga malattia il Padre Nicola Salvatore, sacerdote professo della Provincia Romana.

Nacque a Cercemaggiore del Sanio (Campobasso), il 25 febbraio 1878. Giovanetto tredicenne entrò nel postulandato somasco di Venezia
; ove compì gli studi ginnasiali, distinguendosi fin d'allora per buona indole e per inclinazione agli studi letterari.

Trascorso il periodo del suo noviziato
, professò i voti semplici nella Casa di Somasca il 4 novembre 1895. Fu successivamente al Collegio Emiliani di Venezia (1895-96)
 e all'Angelo Maj di Roma (1896-98), ove continuando gli studi aiutava i superiori come prefetto dei giovani. Più a lungo fu nell'orfanotrofio di S. Maria in Aquiro, ove emise la professione solenne, ricevette gli ordini sacri, celebrò 'la prima S. Messa (16 marzo 1902), è rimase per dieci anni ministro (1901-1911), mentre attendeva agli studi universitari. Consegui la licenza in S. Teologia presso la “ La Minerva » e la R. Università di Roma (nov. 1910); la tesi da lui preparata in quella circostanza, su a “ L'arte poetica di Marco Giròlamo Vida “, ricca di materiale filologico umanistico, fu poi pubblicata a Foligno, Artigianelli, nel 1912.

Dall'anno successivo al conseguimento della laurea fu assegnato dai superiori all'insegnamento, che esercitò poi per tutta la vita nelle nostre scuole pareggiate del Collegio Rosi di Spello (1911-1919 e 1925-1928) e del Collegio Gallio di Como (1919-1925 e 1928-1941); tutti posti ottenuti per concorso pubblico. A Spello fu anche Direttore della Scuola Tecnica e  così al Gallio fu preside del Ginnasio pareggiato.
Ebbe indole bonaria e conciliativa, che gli attirava l'affezione dei Confratelli e alunni. Con questi era disposto a indulgenze é longanimità; li aiutava volentieri nelle loro cose di scuola, anche quando erano passati al liceo, mettendo a loro disposizione dei libri, consigliandoli, valendosi in ciò anche della sua conoscenza della legislazione scolastica. Voleva educarli senza tedio, con metodo paterno. Amava avvivare la convergazione con piacevolezze; ove entravano ricordi degli anni di Roma, di Spello, e del servizio militare durante la guerra mondiale (nello stesso collegio Rosi, adibito ad ospedale), storielle osservazioni, anche nel natio dialetto o in un latino saporoso. I giovani gli restavano sempre affezionati, e, mostravano il loro ricordo anche molto tempo dopo la fine degli studi.

Negli ultimi anni fu travagliato da vari mali, che sopportò con esemplare pazienza: fin dall'ottobre del 1941 dovette rinunciare a riprendere la scuola a cui era tanto affezionato, specialmente per la vista. Da quel tempo sembrò riprendersi alquanto, ma solo in apparenza. Un favo maligno, che non si potè operare per le condizioni del suo organismo, lo costrinse a letto, ove fu di continuo e con grande amore assistito dal fratello P. Francesco, appositamente venuto a Como, e dagli altri religiosi, e in un mese circa lo portò alla tomba.

Di particolare edificazione per tutti fu la sua conformità abituale ai divini voleri, che gli diede una calma e tranquillità veramente ammirabile nel corso della malattia e in momenti di più gravi sofferenze, come si vide molte volte durante le dolorose medicazioni. E avvicinandosi il momento supremo, informato dal P. Rettore delle sue condizioni gravi dapprima e disperate poi, esplicitamente accettò dalla mano di Dio ciò che era stabilito per lui.

Così al termine della sua giornata passò sereno nelle braccia della misericordia divina il servo fedele; con le opere buone della vita-religiosa e del lavoro educativo tra la gioventù a cui si era dato completa mente, lasciando vivo il suo rimpianto e ricordo tra i confratelli e tutti coloro che lo hanno conosciuto.


P. G. Ferro

� Da Libro degli Atti della casa di Venezia:


8.9.1893


	Partirono da questa casa per il Collegio di Spello i postulanti: Secchione, Amelio, Pusino Salvatore Nic., Zambarelli, Scagliosi Cammillo.


Da Libro degli Atti della Casa di Spello:


	A Spello non si registra il suo arrivo nel 1893.


28.9.1894


	I RR. Padri di questo Collegio radunati a Capitolo approvarono a pieni voti l’ammissione al Noviziato dei postulanti Salvatore Nicola, Zambarelli Raffaele, Pusino Alfredo, Di Bari Nicola. Di quest’ultimo però a solo fine di sperimentarne la vocazione che vien conosciuta dubbia.


27.10. 1894


	I postulanti Pusino, Di Bari, Salvatore partono pel Noviziato di Somasca , accompagnati da Fr. Argilla che va a visitare la famiglia.


� Da Libro degli Atti della Casa di Somasca:


28.10.1894


Quest’oggi dopo pranzo verso le ore 16 è arrivato Fr. Agilla Angelo guardarobiere del Collegio di Spello il quale ha accompagnato i postulanti Chierici Salvatore Nicola, Pusino Alfonso e Di Bari Nicola pr essere ammessi al Noviziato per la Provincia Romana.


4.11.1894


Questa mattina il P. Preposito nella Cappella di San Girolamo in Chiesa col Santo esposto ha vestito dell’abito regolare e dato il cingolo di Novizio ai Chierici Nicola Salvatore, Alfredo Pusino e Nicola di Bari, tutti e tre di Provincia Romana.


8.10.1895


Oggi dopo il pranzo fu radunato nella camera del Vice Preposito il Capitolo Collegiale essendo il P. preposito ammalato. Dette le solite preci, il P. Preposito come Maestro dei Novizi riferì di tutti e tre Novizi. Poi disse quello che aveva raccolto dalla familglia, avendola udita tutta per delegazione del P. Provinciale, si passò alla votazione e furono ammessi a voti segreti unanimi. 


	Manca un esplito riferimento alla professione semplice.


6.11.1985


	Nel giorno 5 corrente partì per Spello il Chierico appenna professato Pusino e per Venezia nel Collegio Emiliani i Chierici neo professi Di Bari e Salvatori.


� Da Libro degli Atti della Casa di Venezia:


6.11.1895


	Sono arrivati da Somasca, appena fatto il noviziato e professati due Chierici: Nicola Salvatore e Nicola di Bari.


16.10.1896


	Chiamati dal loro Provinciale romano sono partiti per Roma i Chierici Alfonso Schieroma, Di Bari e Salvatore Nicola.





